
Votiamo 
il Partito Democratico

per un’Italia 
più libera,più giusta, 

più solidale.

APPELLO DEI CRISTIANO SOCIALI
AI CATTOLICI ITALIANI

Noi Cristiano sociali votiamo il Partito Democratico e invitiamo tutti i cattolici 
e tutti i cittadini che hanno a cuore il  bene comune a votarlo.

Sappiamo che è difficile chiedervi di votare con questa legge, che non consente 
di scegliere  tra diversi candidati e non garantisce la governabilità. Su questo piano

non siamo però tutti uguali. Noi non l’abbiamo votata e volevamo cambiarla 
prima del voto. Altri, centrodestra e UDC, oggi divisi, hanno deciso diversamente.
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DARE FORZA ALLA 
VERA NOVITÀ 
DELLA POLITICA 
ITALIANA

Il PD è l’unica novità che può finalmen-
te condurre l’Italia fuori dalla lunga crisi
della politica. 
II PD si presenta, infatti, senza i vincoli
della vecchia coalizione, libero di realiz-
zare le sue idee e il suo programma. 
Non si può guidare un paese moderno
come l’Italia, con maggioranze etero-
genee e senza la coesione necessaria
per consentire al Governo di decidere e
di fare le riforme di cui c’è bisogno. 
La coalizione di centrodestra è invece,
composta da 12 partiti, con un leader
che si candida per la quinta volta e che
ha già governato per 7 anni, con i risul-
tati che tutti possono ricordare.
Il 13 e 14 aprile c’è la possibilità di sce-
gliere il futuro oppure di tornare al pas-
sato, ad un film già visto, con gli stessi
interpreti, lo stesso copione, tutto esat-
tamente come prima.
Molto dipenderà dal voto di noi cattolici.

FAR VINCERE IL PD 
PER RISOLVERE 
I PROBLEMI 
DEL PAESE

Il PD ha superato le divisioni del passa-
to e unito il meglio della tradizione
popolare cattolica e di quella della sini-
stra democratica, favorendo il dialogo e
l’impegno comune di credenti e non
credenti. 
Per questo è il partito che può davvero
dare le risposte che l’Italia si aspetta:
ridare moralità alla politica e ridurre i
suoi costi, rimettere in moto l’economia
promuovendo uno sviluppo sostenibile,
garantire sicurezza e benessere alle
famiglie, innanzitutto a quelle con figli,
restituire centralità al lavoro e alla sua
tutela, combattere le disuguaglianze e

la precarietà del lavoro dei giovani,
assicurare accoglienza ai cittadini stra-
nieri che rispettando le leggi, vogliono
integrarsi nelle nostre comunità, rifor-
mare le istituzioni per renderle più effi-
cienti e vicine ai cittadini, rafforzare il
volontariato e l’associazionismo di soli-
darietà.

FAR AVANZARE 
I VALORI 
CHE CI STANNO 
A CUORE

Per noi Cristiano sociali la politica non
è il luogo per affermare verità di fede,
ma per ricercare nel confronto tra diver-
si e nello spirito della laicità democrati-
ca, sintesi condivise in cui vivano i
valori per noi irrinunciabili.
Il PD riconosce il carattere “pubblico”
dell’esperienza religiosa ed insieme,
l’autonomia e le responsabilità proprie
della politica. Il PD non strumentalizza
la Chiesa.
Su questioni quali la vita dal suo inizio
al suo termine, la famiglia, la dignità e i
diritti delle persone senza discrimina-
zioni, l’attenzione ai più deboli, la non
violenza, la pace e la solidarietà tra i
popoli, il PD ha compiuto scelte in cui
come cattolici possiamo riconoscerci
pienamente. 
In particolare, il PD ha già elaborato
proposte di legge per affrontare i pro-
blemi più urgenti di questo momento:
adeguare le retribuzioni e le pensioni
al costo della vita; ridurre le imposte
sui redditi da lavoro e da pensione;
garantire almeno mille euro al mese ai
lavoratori precari; sostenere le famiglie
con l’aumento degli assegni familiari,
degli sgravi fiscali, degli aiuti per le
persone non autosufficienti, dei servizi
per l’infanzia, la costruzione di nuove
case da affittare; applicare con
coerenza e in tutte le sue parti la
legge 194 per prevenire l’aborto e
sostenere, con misure efficaci, la
maternità responsabile; riconoscere i
diritti e le responsabilità delle persone
che convivono stabilmente, senza

alcuna equiparazione alla famiglia 
fondata sul matrimonio.
Sappiamo che ci sono perplessità
sulla candidatura di alcuni 
esponenti radicali, riteniamo però 
che questa presenza non alteri 
la proposta politica e programmatica
del PD.

DARE UN VOTO 
UTILE 
PER DECIDERE 
DI CAMBIARE

Ci sono ancora molti indecisi, anche
tra i cattolici, molti elettori che non
vogliono andare a votare o non sanno
ancora  quale partito scegliere.
Si può comprendere la stanchezza e
la delusione per una politica troppo
spesso lontana dalla realtà. 
Ma con il voto si può decidere di cam-
biare, si può guardare al futuro, si può
fare spazio alla speranza. Si può dare
ancora una possibilità a chi crede
nell’Italia delle persone serie, dei tanti
che si impegnano con dignità e discre-
zione, che non rinunciano al valore 
dell’onestà, al rispetto delle leggi, alla
solidarietà verso gli altri.
Questa Italia al servizio del bene comu-
ne non può scomparire, non può
lasciare il campo alla volgarità, agli
interessi di parte, alle false promesse.
Il voto può dare un volto nuovo a que-
sta Italia. 

Senza il voto decidono gli altri. 
Chi si astiene, vota bianco o nullo,
dà vita ad una protesta i cui effetti
si esauriscono subito. Tutti i seggi
di Camera e Senato, infatti, si asse-
gnano con i soli voti validi. 
Solo con il voto si può determinare
il cambiamento che tutti desideria-
mo. 

Con la scelta del Partito
Democratico si dà un voto
utile per garantire davvero
all’Italia che vogliamo 
di crescere e progredire. 

Chiudere con il passato, 
cambiare l’Italia.

Con il PD si può fare.


